
non fanno mai notizia: i bambini che non sono nati, chi era atteso e non 
è venuto e nessuno sa dove sia, i morti che non sono pianti da nessuno, 
quelli che forse hanno vissuto soli e sono morti soli, quelli che non 
contano niente per nessuno. Li raggiunga il tuo angelo, li chiami per 
nome, perché al tuo cospetto tutti hanno un volto, una storia, e un 
desiderio di felicità. Li raggiunga il tuo angelo per annunciare 
l’abbraccio: il Signore è con te.  

3. L’angelo della annunciazione per quelli che hanno solo domande.  

 Manda, Signore, l’angelo della annunciazione per tutti noi, che siamo 
rimasti con le nostre domande, con il vuoto dell’assenza dei nostri cari, 
che non siamo riusciti a dare aiuto, non siamo stati capaci di guarire, 
non abbiamo potuto dire le parole per consolare, non abbiamo dato 
l’ultimo bacio per dire a-Dio, arrivederci.  

 Manda, Signore, l’angelo della annunciazione alle persone desolare, 
alle coppie che aspettavano un bambino che non è nato, a quelli che 
aspettavano un amore che non s’è compiuto.  

 Manda, Signore, l’angelo dalla annunciazione che possa dar conforto a 
chi vede partire i morti degli altri, dopo tanto lavoro e tanta scienza per 
cercare rimedio, manda un angelo per gli infermieri e i medici che sia 
per loro come un fratello e dica loro: siete anche voi angeli della 
annunciazione, anche a voi è affidato il messaggio per dire a ciascuno 
che soffre e si inquieta: il Signore è con te.  

 Manda, Signore, l’angelo della annunciazione presso ciascuno di noi, in 
ogni casa, dappertutto, e ciascuno possa sentirsi ispirato a imitare le 
parole e l’offerta di Gesù: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un 
corpo mi hai preparato… allora ho detto: “Ecco, io vengo per fare, o Dio 
la tua volontà” (Cfr Eb 10, 5 ss; Sal 40, 7ss).  

  Manda, Signore, il tuo angelo e ci convinca a fare la tua volontà, a dire 
come Maria, avvenga per me secondo la tua parola (Lc 1,38), sia fatta la 
tua volontà, perché tu vuoi solo la nostra gioia, tu vuoi solo 
quell’amore, quel servire, quello sperare che è principio dell’invincibile 
gioia: Rallegrati, piena di grazia, il Signore è con te (Lc 1,28).  
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Venga un angelo e annunci la gioia! 
 

1. Manda, Signore, l’angelo dell’annunciazione! Abbiamo bisogno di 
una annunciazione, di un angelo di Dio che entri nelle case della 
solitudine smarrita, della convivenza noiosa, della frustrazione 
prolungata, del soffrire solitario, dell’impegno frenetico e logorante, 
del morire senza una carezza. Abbiamo bisogno di un angelo di Dio, un 
angelo dell’annunciazione, che raggiunga ogni donna anche se non si 
chiama Maria, anche se non abita a Nazaret. Manda, Signore, l’angelo 
della annunciazione che ripeta le antiche parole: rallegrati, il Signore è 
con te!  

 2. L’angelo dell’annunciazione per chi è morto senza una carezza.  

 Manda, Signore, l’angelo della annunciazione per dare una carezza a 
quelli che sono morti in ospedale: noi non abbiamo potuto stringere la 
mano nel momento estremo, non ci è stato possibile raccogliere le 
ultime confidenze, scambiare un bacio per perdonarci.  Le incombenze 
della pietà verso i morti, la sosta silenziosa per ricordare una vita 
intera, lo scambio consolatorio delle condoglianze, tutto si è 
trasformato in una desolazione struggente, in un insensato senso di 
colpa, in una impotenza imbarazzata.  

Manda, Signore, l’angelo della annunciazione e ci sia una luce, là dove 
noi vediamo solo un abisso insondabile e si apra una porta là dove noi 
avvertiamo solo un irrimediabile chiusura.  Manda, Signore, l’angelo 
della annunciazione e ciascuno dei nostri morti accolga il saluto che 
invita alla gioia: rallegrati!  Ciascuno dei nostri morti si senta 
trasfigurato dalla grazia, la grazia non meritata, la grazia che alcuni non 
hanno neppure chiesto, la grazia che si effonde anche oltre i gesti della 
Chiesa, anche oltre la prossimità dei familiari. Ciascuno dei nostri morti 
si senta chiamato con un nome nuovo: avvolta dalla grazia, riempita 
dalla grazia, piena di grazia.  

Manda, Signore, l’angelo della annunciazione non solo per i nostri 
morti, ma anche per i morti che in questo tempo non fanno notizia, che 
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